
 

BOTTI DI FINE ANNO !!! 

 

I N   Q U E S T A   E  D I Z I O N E 
 

     

>il gemellaggio con Piobesi 
>il concerto di Santa Cecilia 
>Le ultime uscite invernali 
della Banda 
>Botti di Fine Anno  
 
 
 

>Riepilogo delle uscite 
estive del Complesso 
Bandistico Venzonese  
>Il concerto di Ferragosto 
>L’incontro con gli amici di 
Salassa   

I migliori auguri 
di Buon Anno dalla Banda 

e le sue Majorettes 

 
 

CONCLUDIAMO QUESTO GIORNALINO CON DUE 

ULTIME NEWS CHE SIMPATICAMENTE 

CHIAMIAMO “BOTTI DI FINE ANNO” 
 

- Abbiamo aggiornato il nostro sito internet!! 

Il nuovo indirizzo è: 

WWW.CBVENZONESE.ALTERVISTA.ORG 

 

  

 
 

 

- W I NONNI !!! …  

 

o Festeggiamo la nostra clarinettista 

Cécile che è diventata nonna per la 

quarta volta: il 31 agosto 2015 è nato 

Lucas. 

 

o Tanti auguri anche al nostro 

portabandiera Beppino che, dopo l’arrivo 

di Matteo l’anno scorso, è diventato 

nuovamente nonno della piccola Letizia, 

nata il 18 dicembre 2015. 
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UN’ESTATE CALDI∫∫IMA !!! 
 

Stava per iniziare l’estate, quando durante l’intervento del nostro Presidente   

Lorenzo nell’intermezzo di un normalissimo giovedì di prove, all’accennare del  

possibile folto e ricco programma di uscite in programma,  il carissimo Renato  

Pascolo annunciò la sua PROFEZIA, più simile quasi ad una maledizione:           

“… I vedarees che chest’ istât nol plovarà mai e i varìn di fâ dutis lis iesudis…” 
Come è andata a finire? Lo scoprirete nelle prossime pagine!! 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RIEPILOGO USCITE  DEL  
COMPLESSO BANDISTICO VENZONESE 

 

 
 

Domenica 19 luglio, il Complesso Bandistico 

Venzonese è stato impegnato a TOLMEZZO 

per la processione della Beata Vergine del 

Carmelo e per i festeggiamenti del Borgat, 

un appuntamento che si ripete ormai da    

diverse edizioni. 

La domenica successiva, il 26 luglio, anche 

in questo frangente come da tradizione 

pluriannuale, la nostra banda ha fatto  

tappa nella frazione di SUBIT DI       

ATTIMIS. Abbiamo sfidato le salite e il 

gran caldo per portare il nostro contributo 

alla processione per i festeggiamenti di 

Sant’Anna. 

Domenica 2 agosto invece ci siamo ritrovati 

per la classica processione del Beato     

Bertrando a VENZONE.  

 

 
 

Anche il week end successivo alla 

processione del Bertrando è stato 

per “cuori forti”, soprattutto per 

chi ha fidanzate, mogli, mariti,… 

insomma una famiglia a cui       

accennare che sia il sabato sia la   

domenica erano in programma altre 

due uscite consecutive sempre a   

VENZONE. 

Infatti sabato 8 agosto ci siamo 

ritrovati per la FESTA DELLA  

LAVANDA; mentre il giorno dopo, 

domenica 9 agosto, abbiamo     

ravvivato, in compagnia anche delle 

Majorettes e Majorettine,         

il pubblico presente alla sagra     

paesana di PIOVERNO. 

 
 

Insomma, nel giro di un mese     

avevamo collezionato ben 5 uscite. 

La profezia di Renato non dava 

scampo, in quanto non c’era traccia 

di pioggia, e quindi gli impegni    

erano fin qui tutti confermati.  
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

POLVERE DI STELLE E GOCCE DI PIOGGIA: FERRAGOSTO 2015 

Di Igor Cigliani 
 

Il saggio per l’allievo, la recita di fine anno, la finale tanto attesa per il giocatore: ferragosto 

per il Complesso Bandistico Venzonese ed il gruppo delle Majorettes rappresenta uno dei momenti 

più importanti dell’anno, per la riuscita del quale inizi a prepararti mesi prima e la tensione e 

l’emozione aumentano proporzionalmente all’avvicinarsi del fatidico giorno. Quest’anno il concerto, 

causa le bizze del tempo, si è svolto all’interno della Loggia del Municipio ed è stato aperto dalla 

coreografia preparata dalle nostre Majorettes sulle note della marcia “Monviso”, diretta dal  

maestro Stefano Zamolo. Le Majorettes rappresentano il fiore all’occhiello della nostra Banda e, 

proprio per l’esibizione di Ferragosto, hanno l’opportunità di far vedere il grande lavoro che c’è 

dietro la preparazione di ogni singolo numero e di presentare al pubblico l’organico al gran    

completo. Possiamo infatti vantare di avere ben tre gruppi di Majorettes: le c.d. “grandi” e le 

“medie” che insieme contano 13 ragazze e sono capitanate dalle mazziere Barbara Fisichella e 

Maila Bozzo, ed il gruppo delle “piccole” che, dopo il debutto dell’anno scorso proprio in occasione 

del concertone di Ferragosto, hanno raggiunto la bellezza di 24 bimbe e sono guidate con    

maestria e pazienza dalla nostra Maila. 

 

Il concerto ha visto il susseguirsi dell’esecuzione di brani classici del repertorio della Banda come 

“Abba Mix” (insieme dei maggiori successi dell’omonimo gruppo scandinavo), “California Dreamin’” 

(brano di grande successo degli anni 60-70 soprattutto nella versione cantata da i “The Mamas & 

The Papas”) e di nuovi pezzi quali “Sinfonia per un addio” (brano coinvolgente ed accattivante che 

unisce tratti melodici a tratti di spiccata vivacità che ben rappresentano lo stato s’animo di un 

addio) ed “Apache” (brano spiccatamente anni 60’ che si collocò ai vertici delle classifiche      

discografiche mondiali per diverse settimane). L’esibizione del Complesso Bandistico è stata     

intervallata con l’esecuzione di marce brillanti (“On the road”, “Musica maestro”, “Longstreet” e 

“Carnaval”) sulle cui note si sono esibite le nostre belle e brave Majorettes fino al gran finale 

che ha visto, con grande sorpresa per tutti i presenti, una splendida coreografia preparata dalle 

nostre ragazze sulle note del brano “Easy Pop Suite” (composto di tre parti con ritmi ben distinti 

nei quali emergono le varie categorie di strumenti che sembrano  intrecciarsi e rincorrersi fino a 

raggiungersi nel grandioso finale) che hanno visto coinvolte anche le “storiche” Majorettes che 

negli anni hanno fatto parte del gruppo e che non hanno per niente perso la loro maestria con 

coreografie e mazza, alle quali vanno i nostri sentiti ringraziamenti e complimenti. Il tempo,  

clemente per tutto l’esecuzione del concerto, ha deciso di riversare abbondanti gocce di pioggia 

proprio durante l’esibizione finale delle nostre Majorettes che, per l’occasione, si erano riversate 

nella piazza antistante e, stoicamente, hanno continuato la loro esibizione. Come si suol dire 

“concerto bagnato, concerto fortunato” e, considerato gli scroscianti applausi e gli entusiasti 

commenti finali, possiamo dire con un pizzico di orgoglio che è stato proprio così. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL GEMELLAGGIO CON PIOBESI, 
LE EMOZIONI DI QUEI GIORNI 

Di Luciana Cracogna, mamma del nostro presidente Lorenzo 
 

 

Venerdì 4, sabato 5 e domenica 6 settembre la banda di Venzone si recò a Piobesi per 

il gemellaggio che dura ormai da quasi 40 anni. Per la sottoscritta era la quarta volta, 

forse anche l’ultima perchè gli anni passano, i figli crescono e si diventa nonni in     

continuazione, ma soprattutto gli acciacchi aumentano…  

Sono stati tre giorni fantastici, soprattutto quando per le vie di Piobesi ti senti dire 

“mandi”. Cercherò di descrivere questi 3 giorni cercando il più possibile di sintetizzare 

altrimenti dicono di aggiungere un foglio nel giornalino della musica.  

 

1° GIORNO: 

partenza alle 6 dal piazzale delle scuole. In corriera si parla soprattutto delle      

previsioni del tempo che si preannunciavano pessime, mentre qualche passeggero si fa il 

riposino fino alla prima fermata per la colazione. Il programma prevede la prima tappa 

all’ossario di S. Martino (vicino Solferino, dove fu combattuta la famosa battaglia), poi  

subito in partenza per Sirmione, sul lago di Garda. Durante il tragitto Silvano (Mano) ci 

faceva da Cicerone, elencandoci i nomi delle montagne circostanti e dei paesi che si 

affacciano sul lago. Troppo poco tempo per percorrere le viuzze della città, con i   

tantissimi negozi di souvenirs e soprattutto le gelaterie che facevano venire l’acquolina 

in bocca anche se era mattina! Meritava sicuramente qualche ora in più la visita al ca-

stello. Sulla tabella di marcia eravamo in ritardo Silvana, la moglie di Silvano, ci   

aspettava a Poncarole (Brescia) all’oratorio, per il pranzo davvero speciale e          

abbondante. 

 

 
 

Si riparte alla volta di Piobesi dove l’autista Daniel ci fa arrivare puntuali alle 18. Baci 

e abbracci sono d’obbligo e sui volti di tutti noto i segni del tempo che passa.        

Sistemazione chi in famiglia, chi in albergo e naturalmente una leggera coppetta di  

gelato alla frutta, sapendo bene cosa ci aspettava per gli altri due giorni in fatto di 

“culinaria”. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2° GIORNO: 

Alle 9 Daniel ci aspettava puntuali a Racconigi per la visita al castello. La guida sulla          

scalinata ci racconta un po’ la storia del re di Savoia e, divisi in gruppi, siamo entrati 

nel    castello. Il primo impatto fu il grande salone da ballo. Lungo i grandi corridoi tra 

affreschi, lampadari, mosaici, soffitti geometrici di tutti i colori, si rimaneva a bocca 

aperta e occhi spalancati. Arrivati nella camera da letto della regina tutti rimasero 

davvero a dir poco     incantati. Naturalmente letto a baldacchino, tappezzeria tonalità 

blu, disegni geometrici alle pareti: una  camera davvero da regina. La guida ci illustrò 

anche i trofei di caccia del re. Tra sale, saloni, bagni mi incuriosiva il forno della    

cucina dove preparavano da mangiare quando nel castello avevano centinaia di nobili   

invitati alle feste. Siamo poi scesi nei  sotterranei e man-mano che si scendeva le  

scale si  avvertiva il fresco sulla pelle. Quello che si presentò davanti ai nostri occhi al 

primo impatto fu straordinario. In mezzo allo stanzone, si trovava una grandissima   

cucina con tre forni immensi: uno che serviva per la cottura dei primi piatti, uno per il 

pane e un altro per la preparazione delle torte. Sulla sinistra si trovava inoltre   anche 

un grill, dove un addetto girava a mano la ruota per la cottura perfetta delle carni alla     

griglia. C’erano ancora tantissime cose da visitare, ma come spesso accade il tempo 

passa troppo  velocemente. 

Sosta a pranzo in un agriturismo della zona e rientro per il concerto delle due bande. 

Parte la musica mentre le majorettes si alternano nei vari movimenti delle marce. 

 

Infine i discorsi del sindaco di Piobesi, di Daniela Pascolo che sostituiva il sindaco di        

Venzone, dei presidenti dei donatori di sangue, degli Alpini e delle due bande. A    

conclusione della serata, cena per tutti offerta dai piobesini!  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il mese di agosto ha continuato a vederci    

protagonisti musicalmente. Infatti, dopo le   

uscite riportate nella pagina precedente, si  

sono susseguiti importanti appuntamenti sempre 

all’interno delle nostre mura venzonesi.  In 

primis il CONCERTO D’ESTATE (articolo     

specifico), tradizione indelebile del giorno di 

Ferragosto.  

Fino ad arrivare a domenica 30 agosto, dove ci 

siamo esibiti in un doppio round sempre a   

Venzone. Al pomeriggio sotto la loggia del   

Municipio per l’evento “PATRY CHEF”, che ha 

visto protagonisti giovani piccoli pasticceri   

sfidarsi a colpi di uova e farina.  

  

 
 

Mentre in serata ci siamo ritrovati a Portis 

Vecchio per accompagnare la festa 

dell’inaugurazione della chiesetta di SAN  

ROCCO. 

 
 

Settembre invece ci ha visti impegnati subito 

nei tre giorni di GEMELLAGGIO CON PIOBESI 

(4 – 5 – 6 settembre. Articolo specifico). Per 

poi partecipare il 20 settembre a MADRISIO, 

per il 40°di fondazione del loro gruppo      

Majorettes.  

Infine, il 10 ottobre, abbiamo sfilato sempre a 

VENZONE per la cerimonia di consegna 

dell’attestato “BORGHI PIU’ BELLI D’ITALIA”. 

Insomma, dopo tutte queste uscite, possiamo 

proprio dire che quella 2015 è stata 

un’ESTATE CALDISSIMA !!! 

PERCHE’ A NOI IL PIEMONTESE 

PIACE 
Di Giacomo Zamolo 

 

Anche se si tratta di un banale luogo   

comune è appurato che ci sono cose a 

questo mondo che più ce ne sono, meglio 

è. Di sicuro gli   amici sono una di questa. 

E noi del Complesso Bandistico Venzonese, 

dallo scorso mese di settembre, possiamo 

felicemente dire di  averne trovato   

qualcuno in più.  

Infatti, quasi per caso, è nato e si è         

sviluppato un contatto con la Società        
Filarmonica Salassese, della provincia di   

Torino, il quale è culminato con una visita 

della formazione bandistica nella nostra  

bellissima cittadella nel fine settimana del 

11-12 settembre, ad una sola settimana 

di distanza dal gemellaggio con Piobesi, 

che ci ha visto protagonisti in terra   

piemontese.  

Se Piobesi Torinese si trova ad una   

ventina di km verso sud da Torino,     

Salassa è un    piccolo paese posizionato 

verso nord, nelle vicinanze di Ivrea.   

Nonostante le piccole   dimensioni      

geografiche e demografiche   vanta però 

una banda di tutto rispetto, in termini 

quantitativi e qualitativi. È stato un onore 

infatti assistere al loro splendido      

concerto svoltosi sotto la loggia del nostro 

palazzo municipale e conclusosi con una 

standing-ovation da parte del pubblico    

venzonese accorso per l’occasione. In      

precedenza le quasi cento persone ospiti, 

tra musicanti e simpatizzanti, hanno avuto 

modo di apprezzare le bellezze del nostro 

centro medievale, del duomo e della     

ricostruzione post terremoto. 

A conclusione della bellissima esperienza 

ci si è dati appuntamento per una      

successiva nostra visita a Salassa, che 

non dubito sarà ben presto organizzata 

con il ben volere di tutti noi.  

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3° GIORNO 

Ci lasciano dormire un’ora in più perchè l’appuntamento è alle 9.30 per un’abbondante 

colazione all’aperto. Parte la sfilata delle Majorettes piobesine e friulane, poi le due 

bande e al seguito parenti e amici. In piazza ci si ferma al monumento dei caduti,    

viene intonato l’inno di Mameli mentre viene eseguito l’alza bandiera (momento sempre 

emozionante), l’inno degli Alpini con la deposizione di una corona per i caduti. Poi ci si 

avvia fra le strade del paese fino a raggiungere il municipio. Tutti a messa, la chiesa è 

gremita di gente, spiccano i colori delle divise. Quello che mi colpisce sono i tantissimi 

bambini piccoli: c’è la festa dei bimbi battezzati gli ultimi due anni. C’è una bellissima 

confusione, piccoli che piangono, che ridono, che dormono, fanno capricci… 

All’uscita di nuovo bella musica mentre le Majorettes volteggiano con tanti applausi. 

 

È ora di pranzo! Chi ha fame? Per affrontare il viaggio sereni bisogna rifocillarsi! Chi in 

ristorante, chi in famiglia, poveri noi! 

L’ora si avvicina, le valigie sono pronte. Prima di salire in corriera dovevo combinare 

qualcosa: i miei nipotini Giulia, Laura e Luca insistono per un momento al parco giochi; 

gli accompagno e ahimè… ritorno bambina. “Nonna non ci prendi” gridano in coro! Salgo 

sullo scivolo (avevo scelto quello più grande)… e allora via! Però il peso mi porta oltre… e 

dritta dritta finisco sul prato! A 62 anni sullo scivolo, si poteva fare solo a Piobesi!  

Risultato una bella botta che per qualche giorno si è fatta sentire!   

PS: 

La cosa più URGENTE è mettermi subito in dieta! La cosa che mi è PIACIUTA è quando 

il presidente Lorenzo ha detto che per i propri figli si vuole cose belle, e portarli a 

Piobesi è stata una cosa bella. La cosa che mi è DISPIACIUTA di più è non aver avuto 

con noi il maestro Claudio  Calderari. 

 

Luciana 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GLI ULTIMI APPUNTAMENTI DELL’ANNO 
 

IL CONCERTO DI SANTA CECILIA 

 

Il Complesso Bandistico Venzonese ha   

concluso l’attività del 2015 con il concerto 

di SANTA CECILIA. 

Domenica 22 novembre un folto pubblico ha 

seguito l’esibizione della banda – diretta da 

Stefano Zamolo – nel salone del palazzo 

municipale di Venzone. Sono stati   propo-

sti diversi brani di carattere moderno oltre 

a composizioni originali per banda, senza   

dimenticare le classiche marce. 

Il presidente Lorenzo Cracogna ha        

ricordato nel suo intervento i principali   

appuntamenti che hanno visto protagonista 

la banda nel 2015. 

Momento particolarmente toccante è stato 

quello della consegna delle foto dei       

musicanti defunti ai familiari. 

Scroscianti applausi hanno accolto a     

conclusione del concerto l’esecuzione di 

marcia venzone diretta dal maestro Claudio 

Calderari, il quale festeggiava i 40 anni 

dalla prima direzione, avvenuta appunto nel 

“lontano” 1975.  

 

 
 

Domenica 8 novembre non abbiamo 

mancato al classico appuntamento 

della ricorrenza del                 

“4 NOVEMBRE”. Gli Inni Nazionale 

e degli Alpini, assieme ai classici 

Va’ Pensiero e Leggenda del Piave 

hanno accompagnato questo solenne 

momento. 

 
 

CANEVA: CAREZZE AL CUORE 
Domenica 15 novembre la banda, 

con Majorettes e Majorettine si 

sono esibiti presso il centro Don 

Onelio a Caneva. Momento        

particolarmente toccante dove 

portare, attraverso la musica, una 

goccia di speranza a persone     

disabili nel fisico, ma              

incredibilmente vive nell’anima,   

capaci di trasportarti con delle   

vere e proprie carezze al cuore. 

 
 

LA PROCESSIONE A PIOVERNO 

Martedi 8 dicembre la banda   

conclude di fatto l’anno musicale, 

con la presenza alla processione a 

PIOVERNO per la festività 

dell’Immacolata Concezione. 

 
 


